
    

 

SEQUENZA  
 

Vieni, santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica riposo, 
nella calura riparo, 
nel pianto conforto. 

 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo i te confidano 

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Amen. 
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Quel vento di libertà che scuote i nostri schemi 

 

L’angolo della preghiera 

La Bibbia è un libro pieno di vento e 

di strade. E così sono i racconti della 

Pentecoste, pieni di strade che parto-

no da Gerusalemme e di vento, leg-

gero come un respiro e impetuoso 

come un uragano. Un vento che 

scuote la casa, la riempie e passa 

oltre; che porta pollini di primavera e 

disperde la polvere; che porta fecon-

dità e dinamismo dentro le cose im-

mobili, «quel vento che fa nascere i 

cercatori d'oro» (G. Vannucci). 

Riempì la casa dove i discepoli erano 

insieme. Lo Spirito non si lascia se-

questrare in certi luo-

ghi che noi diciamo 

sacri. Ora sacra di-

venta la casa. La 

mia, la tua, e tutte le 

case sono il cielo di 

Dio. Venne d'improv-

viso, e sono colti di 

sorpresa, non erano 

preparati, non era 

programmato. Lo 

Spirito non sopporta 

schemi, è un vento di 

libertà, fonte di libere 

vite. 

Apparvero lingue di 

fuoco che si posava-

no su ciascuno. Su 

ciascuno, nessuno 

escluso, nessuna di-

stinzione da fare. Lo Spirito tocca ogni 

vita, le diversifica tutte, fa nascere 

creatori. Le lingue di fuoco si dividono 

e ognuna illumina una persona diver-

sa, una interiorità irriducibile. Ognuna 

sposa una libertà, afferma una voca-

zione, rinnova una esistenza unica.  

Abbiamo bisogno dello Spirito, ne ha 

bisogno questo nostro piccolo mondo 

stagnante, senza slanci. Per una Chie-

sa che sia custode di libertà e di spe-

ranza. Lo Spirito con i suoi doni dà a 

ogni cristiano una genialità che gli è 

propria. E abbiamo bisogno estremo 

di discepoli geniali. 

Abbiamo bisogno cioè 

che ciascuno creda al 

proprio dono, alla 

propria unicità e che 

metta a servizio della 

vita la propria creati-

vità e il proprio corag-

gio. La Chiesa come 

Pentecoste continua 

vuole il rischio, l'in-

venzione, la poesia 

creatrice, la battaglia 

della coscienza. 

Dopo aver creato ogni 

uomo, Dio ne spezza 

la forma e la butta 

via. Lo Spirito ti fa 

unico nel tuo modo di 

amare, nel tuo modo 
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Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non 
siete sotto la Legge. Del resto sono ben note 
le opere della carne: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimici-
zie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, 
fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del 
genere. Riguardo a queste cose vi preavvi-
so, come già ho detto: chi le compie non 
erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito 
invece è amore, gioia, pace, magnanimità, 
benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, domi-
nio di sé; contro queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno croci-
fisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, 
camminiamo anche secondo lo Spirito. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia. 

Vieni, Santo Spirito, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 
Tutti furono colmati di Spirito Santo . 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che 
si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotamia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 
Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirene, Romani qui resi-
denti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio».  
Parola di Dio.  

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
 

Rit: Manda il tuo Spirito, Signore, a rin-
novare la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
 
 

SECONDA LETTURA (Gal 5,16-25)  

Il frutto dello Spirito.  
 

Dalla lettera di s. Paolo ap. ai Gàlati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non 
sarete portati a soddisfare il desiderio della 
carne. La carne infatti ha desideri contrari 
allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari 
alla carne; queste cose si oppongono a 
vicenda, sicché voi non fate quello che vor-
reste. 

di dare speranza. Unico, nel modo di consolare e di incontrare; unico, nel mo-

do di gustare la dolcezza delle cose e la bellezza delle persone. Nessuno sa 

voler bene come lo sai fare tu; nessuno ha quella gioia di vivere che hai tu; e 

nessuno ha il dono di capire i fatti come li comprendi tu. Questa è proprio 

l'opera dello Spirito: quando verrà lo Spirito vi guiderà a tutta la verità. Gesù 

che non ha la pretesa di dire tutto, come invece troppe volte l'abbiamo noi, 

che ha l'umiltà di affermare: la verità è avanti, è un percorso da fare, un di-

venire. Ecco allora la gioia di sentire che i discepoli dello Spirito appartengono 

a un progetto aperto, non a un sistema chiuso, dove tutto è già prestabilito e 

definito. Che in Dio si scoprono nuovi mari quanto più si naviga. E che non 

mancherà mai il vento al mio veliero.  

VANGELO (Gv 15,26-27; 16,12-15)  

Lo Spirito di verità vi guiderà alla verità tutta intera.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 

dal Padre, lo Spirito della verità che procede 

dal Padre, egli darà testimonianza di me; e 

anche voi date testimonianza, perché siete 

con me fin dal principio. 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo-

mento non siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 

guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 

da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito 

e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorifi-

cherà, perché prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà.  

Tutto quello che il Padre possiede è mio; per 

questo ho detto che prenderà da quel che è 

mio e ve lo annuncerà». 

Parola del Signore.  

MARIA MADRE DELLA CHIESA    
LUNEDÌ DOPO PENTECOSTE 

 

Il titolo di Maria Madre della Chiesa ha radici profonde. Il fatto che la Vergine 

Maria sia Madre di Cristo e insieme Madre della Chiesa era già in qualche modo 

presente nel sentire ecclesiale a partire dalle parole “profetiche” di 

sant’Agostino e di san Leone Magno. Il primo, infatti, dice che Maria è madre 

delle membra di Cristo, perché ha cooperato con la sua carità alla rinascita dei 

fedeli nella Chiesa; l’altro poi, quando evidenzia che la nascita del Capo è anche 

la nascita del Corpo, indica che Maria è al contempo madre di Cristo, Figlio di 

Dio, e madre delle membra del suo corpo mistico, cioè della Chiesa. Riflessioni teologiche scaturite 

dalla pagina del Vangelo di Giovanni (Gv 19, 25) in cui si narra che Maria stava ai piedi della Croce. 

E Cristo le affidò il discepolo prediletto, Giovanni, dicendo: “Donna, ecco tuo figlio!”. E poi: “Ecco 

tua madre!”. La Madonna – sottolinea il decreto – «accettò il testamento di amore del Figlio suo ed 

accolse tutti gli uomini, impersonati dal discepolo amato, come figli da rigenerare alla vita divina, 

divenendo amorosa nutrice della Chiesa che Cristo in croce, emettendo lo Spirito, ha generato. A sua 

volta, nel discepolo amato, Cristo elesse tutti i discepoli come vicari del suo amore verso la Madre, 

affidandola loro affinché con affetto filiale la accogliessero». 

Già nel Cenacolo Maria ha iniziato la propria missione materna pregando con gli Apostoli in attesa 

della venuta dello Spirito Santo. E la scelta della memoria liturgica nel Lunedì dopo Pentecoste è lega-

ta proprio a questa presenza della Vergine nel Cenacolo. Nel corso dei secoli – aggiunge il documento 

del dicastero vaticano – «la pietà cristiana ha onorato Maria con i titoli, in qualche modo equivalenti, 

di Madre dei discepoli, dei fedeli, dei credenti, di tutti coloro che rinascono in Cristo e anche di 

“Madre della Chiesa”, come appare in testi di autori spirituali e pure del magistero di Benedetto XIV e 

Leone XIII».  


